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Incontro nell’aula consiliare del Comune di Capaccio Paestum tra i sindaci del Comprensorio Cilentano 

 
TAVOLO DI CONCERTAZIONE PIT GRANDE ATTRATTORE “PAES TUM-VELIA”: 
L’ASSEMBELA, COMPATTA, INVOCA L’ACCELERAZIONE DELLE  PROCEDURE 

RELATIVE AL COMPLETAMENTO DELL’AREA EX-CIRIO A PAES TUM.  
CAPACCIO, INOLTRE, CHIEDE 1 MLN DI EURO PER IL REST AURO  

DELL’EX SITO COMUNALE DEL CAPOLUOGO 
 
 
Si è tenuto ieri mattina, presso l’aula consiliare del Comune di Capaccio Paestum, il tavolo di 
concertazione del Progetto Integrato Grande Attrattore “Paestum-Velia”, il cui punto principale 
all’ordine del giorno prevedeva, come indicato dalla DGR n. 1516/07 pubblicata sul Burc n. 53 
dell’8 ottobre scorso, la programmazione di nuovi interventi nell’ambito dei Progetti Integrati del 
POR Campania 2000-2006, nei limiti delle economie finanziarie disponibili e limitatamente a 
progetti, o stralci di essi, già presentati. L’incontro, coordinato dalla responsabile del PI, arch. 
Valeria Frasca, si è svolto alla presenza dei Sindaci, o delegati di essi, dei comuni cilentani di 
Agropoli, Albanella, Altavilla Silentina, Aquara, Ascea, Capaccio Paestum, Castel San Lorenzo, 
Controne, Giungano, Roccadaspide e Trentinara, nonché di rappresentanti della Provincia di 
Salerno, della direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici e della Sopraintendenza per i 
Beni Archeologici di Salerno, Avellino e Benevento. Oltre ad approvare la definizione del Piano di 
Comunicazione ed Informazione del PI, nonché la promozione di un itinerario culturale del 
Consiglio d’Europa sul tema “Il Gran Tour”, definito dai presenti un progetto “interessante e 
lungimirante”, l’assemblea, compatta, ha invocato un’accelerazione delle procedure relative al 
completamento dell’area ex-Cirio di Paestum.  
In relazione al DGR 1516, il vice Sindaco di Capaccio Paestum, Lorenzo Tarallo, ha affermato 
caustico: “Per quanto ci riguarda, ritengo giusto evidenziare il fatto che, a Paestum, non sono stati 
ancora realizzati i sette parcheggi previsti nel progetto preliminare del PIT, che aveva uno 
spessore ben diverso. Una città di grande rilevanza storica e culturale come la nostra non può 
essere mortificata in questo modo”. L’architetto Frasca ha così spiegato: “Paestum, dei 18 milioni 
di euro richiesti, ne ha ricevuti solo 5 per il restauro dei beni culturali. Forse sarà più opportuno 
ricorrere ad una misura diversa dalla 2.1 per realizzare tali parcheggi. Oggi, il PIT non ha risorse 
sufficienti, appena 3 milioni di euro, essendo state già incamerate. Attraverso il presente tavolo di 
concertazione, chiederemo la rassegnazione delle economie disponibili”.  
“Nel limite di tale disponibilità - ha concluso il vice Sindaco, Tarallo - il Comune di Capaccio 
chiede il finanziamento di circa 1 milione di euro per il restauro dell’ex sito comunale nel centro 
storico, un’opera importante nell’ottica della valorizzazione culturale locale. Manifestiamo il 
nostro interesse, inoltre, alla possibilità di destinare un’area comunale per la realizzazione di un 
parco a tema, in compatibilità con i vari vincoli esistenti”. 
 
Capaccio Paestum, lì 18 ottobre 2007 
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